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Gesù amò i bambini e li predilesse “per la loro semplicità e gioia di vivere, per la loro spontaneità, e la loro fede piena di stupore!”
(Giovanni Paolo II -Angelus del 18.12.1994-)
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Scuola Dell’Infanzia “Maria Immacolata” Case Finali

PROPOSTA DIDATTICA PER L’IRC NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Linee generali

In riferimento all’insegnamento della religione cattolica ritengo che la miglior metodologia non debba essere “classificatoria”, cioè semplicemente descrittiva del fenomeno religioso, ma debba piuttosto essere una metodologia che miri ad avviare al gusto della ricerca criticamente fondata, capace di appassionare alla verità e di aprire la mente e il cuore a capirne la valenza per la vita.

La delicatezza dovuta alla tenera età dei bambini richiede che l’offerta educativa sia attentamente calibrata tenendo conto delle loro effettive capacità. 

Ed è per questo che per arricchire di significato le esperienze infantili bisogna valorizzare al massimo il loro vissuto, far leva su quella ricchezza di esperienze umane, di stimolazioni, di conoscenze, di interrogativi, di sentimenti che vivono come soggetti in rapporto agli altri.

E’ infatti, attraverso il vissuto dei bambini che troviamo esperienze concrete e importanti che ci consentono di raggiungere un primo livello di coscientizzazione.

Una didattica di questo tipo si realizza in particolare dando ampio spazio e supporto all’approccio comunicativo-linguistico, narrativo e a quello simbolico. 

Si cerca perciò di sviluppare i seguenti atteggiamenti religiosi:

· L’atteggiamento dell’ascolto. 

Favorire quindi nei bambini un atteggiamento di ascolto interiore creando ambienti sereni e di raccoglimento. Questi sono gli anni per eccellenza del racconto; il racconto presuppone l’ascolto; così la didattica richiama al “formare narrando”.

Non si racconta però la Bibbia come una storia di fatti passati o facendola intuire come una semplice fiaba! 

E’ invece importante puntare sugli atteggiamenti e gesti in riferimento a Dio e aiutare il bambino ad immedesimarsi nelle dinamiche espressive dei personaggi.

Fare percepire al bambino che Dio ha lasciato per tutti la sua parola nella Bibbia e non solo nella voce della natura, e che adulti, educatori e bambini sono tutti sullo stesso piano davanti ad essa.

· Il linguaggio dei segni.
Il nostro Dio si manifesta ad ogni uomo attraverso i “segni della rivelazione”.

Il “segno” con la sua ricchezza di significato va oltre ciò che appare.

Il bambino non può comprendere le spiegazioni dottrinali ma può, attraverso il segno, imparare a vedere oltre le apparenze.

Vi sono segni biblici tra i quali, per la spiccata sensibilità dei bambini un posto particolare, spetta alle parabole. La parabola è un linguaggio-segno che non spiega, non chiarisce, non definisce ma offre l’intuizione.

I bambini hanno infatti bisogno, più che di spiegazioni di INTUIZIONI che poi si cerca di approfondire.

Importanti inoltre i segni liturgici: La luce, l’acqua, il vino, il pane, i gesti quotidiani (saluto, bacio…) sono tutti elementi della natura usati durante i riti religiosi ma anche nella vita di ogni giorno e che non esauriscono il loro significato in ciò che fanno vedere.

Essenziale quindi non è “parlare” della luce o dell’acqua; ma usare questi segni come MATERIALE di lavoro didattico.

Infine i segni creaturali. In questa età i bambini stanno scoprendo il mondo che li circonda.

Bisogna, quindi, guidarli con naturalezza a scoprire anche il ruolo di Dio in tutte le cose, avvenimenti, persone.

La vita non deve essere divisa in due scompartimenti: uno sacro e l’altro profano.

Il divino dà vita all’umano e l’umano ha valore di divino!

E’ importante guidare a scoprire il Dio-amore come una presenza che avvolge d’amore ogni cosa.

Per questo è necessario guidarli all’osservazione di ciò che li circonda senza fretta. L’osservazione conduce progressivamente all’ammirazione e quindi alla contemplazione del divino.

Articolazione dei nuclei tematici (ho rispettato le indicazioni nazionali)
	Nuclei Tematici


	CLASSE DEI  3 ANNI
	CLASSE DEI  4 ANNI
	CLASSE DEI  5 ANNI

	- I -
Il mondo del bambino, la vita e il suo mistero

	1) Lo stupore di fronte alla natura fa scoprire che il mondo è dono e apre alla concezione cristiana di Dio Creatore e Padre.
	1) L’osservazione della realtà fa intuire che il mondo è affidato alla responsabilità dell’uomo.
	1) Il valore delle cose create sviluppa atteggiamenti di ringraziamento e di lode che i cristiani rivolgono a Dio Creatore e Padre.

	- II -
Segni – simboli del Natale di Gesù
	2) La festa del Natale ricorda la nascita di Gesù.


	2) La gioia dello stare insieme fa intuire il significato umano e cristiano del Natale. 
	2) Il racconto evangelico della natività rivela il mistero di Gesù.

	- III -
La vita e il messaggio di Gesù nei Vangeli
	3) L’esperienza della propria crescita introduce al mistero della vita e della crescita di Gesù.
	3) Come il bambino, anche Gesù è cresciuto in una famiglia, in un ambiente, ha incontrato persone, ha avuto amici.
	3) Il Vangelo permette di scoprire momenti significativi della vita di Gesù e di intuirne la grandezza umana e la natura divina.



	- IV -
La Pasqua di Gesù nei segni-simboli culturali e nei loro significati
	4) Il risveglio della natura in primavera e la Pasqua come festa della vita.
	4) I racconti evangelici introducono al significato cristiano della Pasqua.


	4) La Pasqua cristiana e il comandamento dell’amore aprono ai valori della fratellanza, della solidarietà, del perdono e della pace.

	- V -
La vita
della comunità cristiana
	5) L’edificio-chiesa è il luogo dove si incontrano i cristiani. 
	5) Gli elementi dell’edificio-chiesa e le azioni celebrative dei cristiani introducono nel significato della Chiesa.
	5) Segni di fraternità e gesti di preghiera presenti nella comunità cristiana sono anche presenti nelle religioni di altri popoli.


I 5 nuclei tematici, che toccano i 3 temi fondamentali (Dio; Gesù; Chiesa) sono sempre gli stessi ma ogni anno successivo vengono arricchiti e approfonditi.

Nel primo anno del ciclo (3 anni) il bambino viene portato a scoprire sé stesso in relazione al mondo esterno.

Nel secondo anno (4 anni) la “relazione con il mondo esterno” diventa “relazione con gli altri e le cose”.

Nel terzo ed ultimo anno del ciclo (5 anni) “relazione con il mondo esterno” viene riscoperta nella modalità dello stare insieme, come aiuto vicendevole. 

Di seguito si può vedere lo sviluppo guida dei 5 nuclei tematici per ogni età.

CLASSE DEI 3 ANNI

Il bambino viene aiutato a realizzare una prima “scoperta di se stesso in relazione al mondo esterno”.

Viene quindi posto davanti ai segni della realtà creata (cose, persone e fatti) accostata attraverso una prima rudimentale lettura religiosa.

· Il bambino di fronte ai segni della creazione: scoperta, esperienze, domande…su cose persone, fatti…

· Il bambino di fronte all’esperienza della festa, anche nella scoperta delle feste religiose.

· Una prima conoscenza di Gesù Cristo, a partire dalla esperienza della festa del Natale nel proprio ambiente.

· Una prima conoscenza di Gesù Cristo, a partire dalla “festa” cristiana della Pasqua.

· Il bambino nel proprio ambiente: i rapporti con la famiglia, la scuola, il contesto: una prima coscienza di sé, la scoperta degli altri, le relazioni “umane” significative.

- I - NUCLEO TEMATICO

Il mondo del bambino, la vita e il suo mistero

	Il bambino e le sue domande
Perché i fiori sono colorati? Quanto grande è il cielo?

Il bambino scopre con gioia, stupore e meraviglia le bellezze del mondo e si interroga sulla loro origine. 



	Riferimenti ad altri ambiti

Esplorazione della realtà naturale nei suoi aspetti più delicati (fiori, insetti, uccelli) e grandiosi (mare immenso, montagne maestose) e condivisione di esperienze (vissuti).

A contatto con la natura il bambino scopre che il mondo è dono e mistero. 


	Riferimenti alla religione cattolica
Dallo stupore delle bellezze della natura all’intuizione di Dio Creatore e Padre (“Quanto solo grandi le tue opere Signore! Tutto hai fatto con sapienza e amore”: Cf Sal 104)

Cantico delle creature (Daniele 3,56-90)

L’accostamento a passi della Bibbia rivelano che il mondo creato è dono di Dio (Cf Gen 1.1-4).



	Sintesi fondamentale
Per i cristiani Dio è il Creatore del cielo e della terra e ciò che si può conoscere di Dio è manifesto agli uomini. Dio in quanto creatore offre nelle sue opere una luminosa  e onnipresente testimonianza di sé.

Non mi fermerei solo al libro di Genesi per spiegare che “Dio crea il cielo e la terra”, ma vorrei dare una visione attualizzata di quel messaggio, nel senso che i cristiani credono che “Dio crea e dà vita OGGI”! Inoltre cercherei di fare intuire che ogni uomo, e quindi ogni bambino, è chiamato a dare la propria collaborazione per rendere più bella e accogliente la nostra terra.


- II - NUCLEO TEMATICO

Segni - simboli del Natale di Gesù
	Il bambino e le sue domande
Quando e perché si fa festa? Perché si fa festa a Natale?

La festa come momento di gioia, di incontro, di amicizia, di fraternità e il Natale come festa di Gesù che è nato.



	Riferimenti ad altri ambiti
La festa in famiglia, nella comunità scolastica e sociale (festa dell’accoglienza, del compleanno) attraverso la condivisione di ricordi, emozioni… della propria esperienza.

Durante la festa del Natale il bambino è aiutato a esaminare la realtà circostante, alla ricerca di segni e simboli che caratterizzano l’ambiente scolastico e il territorio.


	Riferimenti alla religione cattolica
Attraverso il racconto evangelico il bambino si apre all’intuizione del Natale come festa per la nascita di Gesù. 

Comprende la gioia del canto degli angeli: “Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra…”(Lc 2,14). La gioia dei pastori che vanno a trovare Gesù (Lc 2.16-17).

La gioia di Maria (lc 2,19)

Primo approccio ad immagini di arte cristiana che rappresentano la Natività.

	Sintesi fondamentale
La festa è momento di incontro, di amicizia, di fraternità. 

La preparazione dei regali dà ai bambini la gioia di scoprire la sorpresa che farà tanto piacere a chi li riceve; è un momento quindi favorevole all’educazione del senso dell’altro e dei gesti d’amore.

I cristiani a Natale fanno festa perché è nato Gesù.


- III -NUCLEO TEMATICO

La vita e il messaggio di Gesù nei Vangeli
	Il bambino e le sue domande
Quali sono le tappe della crescita di un bambino? Anche Gesù è cresciuto?

Il bambino scopre le fasi della propria crescita e le paragona a quelle di Gesù.



	Riferimenti ad altri ambiti
La crescita come sviluppo delle proprie capacità: scoperta delle fasi della crescita a diversi livelli (fisico, cognitivo, affettivo) e condivisione di esperienze.

Analisi dei segni della crescita (primi comportamenti di esplorazione, di osservazione e di meraviglia, di accoglienza e di fiducia, ecc.) e prime comparazioni.


	Riferimenti alla religione cattolica
L’infanzia di Gesù e la sua crescita nella famiglia di Nazareth (“Gesù cresceva in sapienza, in età, e grazia davanti a Dio e agli uomini”: Lc 2,52).

L’acqua e il rito battesimale.



	Sintesi fondamentale
Anche Gesù è stato bambino ed è cresciuto nella famiglia di Nazareth.

Questo può essere il contesto giusto per mettere il bambino a contatto con uno dei segni primordiali della vita naturale che è l’ACQUA, per scoprire l’acqua come fonte che alimenta la vita di ogni “vita” creata e l’acqua come segno battesimale.


- IV - NUCLEO TEMATICO

La Pasqua di Gesù nei segni-simboli culturali e nei loro significati
	Il bambino e le sue domande
Perché spuntano le foglie sugli alberi? Perché sbocciano i fiori? Perché gli animali si svegliano dal letargo?

Il bambino scopre il risveglio della natura in primavera e viene introdotto alla Pasqua come festa della vita e della gioia.



	Riferimenti ad altri ambiti
L’esame e l’esplorazione della natura in primavera porta alla scoperta di molti segni di trasformazione: il passaggio dall’inverno alla primavera, dal buio alla luce, dalla tristezza alla gioia.


	Riferimenti alla religione cattolica
Approccio a passi del Vangelo, supportati da immagini, che raccontano la Pasqua di Gesù: “Il Padre ama il buon pastore perché offre la sua vita per le pecore per poi riprenderla” (Cf Gv 10,11-17).

Parlare dei simboli pasquali per eccellenza: ACQUA:fonte di vita. 

CROCE: resurrezione e non solo sofferenza!

LUCE: che vince il buio(passaggio dalla morte alla vita)

	Sintesi fondamentale
Per i cristiani la Pasqua è la festa della vita di Gesù risorto. MAI DISOCCIARE LA MORTE DI CRISTO DALLA SUA RESURREZIONE! MAI ESALTARE LA RESURREZIONE COME EVENTO MAGICO MA SOLO COME FRUTTO DELL’AMORE MISERICORDIOSO DI DIO PER L’UOMO!!!

Per aiutare a comprendere il mistero pasquale si può far riferimento alle esperienze di passaggio osservando la natura e i suoi ritmi, la crescita di un seme che per fiorire deve morire. (Gv 12,24)




- V - NUCLEO TEMATICO

La vita della comunità cristiana
	Il bambino e le sue domande
Quali edifici vedo intorno a me? Cosa si fa in questi edifici? 

Il bambino giunge alla scoperta dell’edificio chiesa.



	Riferimenti ad altri ambiti
Scoperta dei diversi edifici presenti sul territorio (casa, scuola, negozi, chiesa) e condivisione di esperienze..

Ricerca ed esame delle caratteristiche strutturali di edifici presenti nel vissuto del bambino.
	Riferimenti alla religione cattolica
Scoperta dell’edificio chiesa.

Caratteristiche dell’edificio-chiesa dove i cristiani si incontrano per pregare.



	Sintesi fondamentale
La chiesa è il luogo in cui i cristiani si incontrano per pregare.

Il collegamento con il territorio, ed in modo particolare con la vita della Chiesa-comunità nel proprio ambiente, aiuterà il bambino a rendersi conto di come viene vissuto nella vita dei cristiani l’insegnamento che egli riceve nella scuola.


CLASSE DEI 4 ANNI
Il bambino viene aiutato a “scoprire se stesso in relazione agli altri e alle cose nei propri ambienti di vita”.

E’ messo davanti a queste realtà con la finalità di aiutarlo nella scoperta dei suoi primi significati religiosi, attraverso contenuti cristiani.

· E’ bello stare insieme agli altri. Lo stare insieme dei seguaci di Gesù.

· La festa nello stare insieme: Gesù nasce per stare insieme agli uomini (Natale)

· Gesù insegna che tutti gli uomini sono figli di Dio, anche se sono diversi.

· Gesù offre se stesso il bene di tutti i suoi amici, perché sono tutti figli di Dio.

· Accettarsi come figli di Dio significa anche rispettare il mondo creato come dono di Dio per il bene di tutti.

- I - NUCLEO TEMATICO

Il mondo del bambino, la vita e il suo mistero
	Il bambino e le sue domande
Chi ha fatto il cielo?… e il mare?… Da dove viene il pane?

Il bambino si fa più attento alla realtà che lo circonda, entra in rapporto positivo con essa e si apre all’intuizione che l’uomo è creatura di Dio e custode del mondo.



	Riferimenti ad altri ambiti
L’osservazione della realtà, con la quale il bambino può venire a contatto, favorisce l’elaborazione di prime ipotesi e di prime “teorie” sul mondo. 


	Riferimenti alla religione cattolica 

La Bibbia rivela che l’uomo è creato da Dio (Cf Gen 1,27).

Dio dona il mondo all’uomo per custodirlo e migliorarlo: “Hai dato all’uomo potere … tutto hai posto sotto i suoi piedi” (Sal 8,6-8).



	Sintesi fondamentale
Dio ha chiamato l’uomo a custodire il mondo e a collaborare con lui per renderlo migliore.

Il bambino viene aiutato a scoprire la ricchezza delle funzioni del proprio corpo attraverso esercizi pratici; ad acquisire la certezza della presenza delle persone care anche se esse sono materialmente assenti e non visibili.




- II - NUCLEO TEMATICO

Il Natale di Gesù nei segni-simboli culturali e nei loro significati.
	Il bambino e le sue domande
Chi fa parte della mia famiglia? Tutti abbiamo una famiglia? Anche Gesù ha avuto una famiglia?

Il bambino a partire dalla propria famiglia si avvia alla conoscenza della famiglia di Gesù di cui parla il Natale. 



	Riferimenti ad altri ambiti
La mia nascita attraverso l’amore, l’attesa, il dono, l’accoglienza da parte della mia famiglia (condivisione dell’esperienza).

Il Natale festa di attesa e di gioia in famiglia e a scuola attraverso l’esplorazione e l’esperienza.. 


	Riferimenti alla religione cattolica
I Vangeli narrano l’evento della nascita di Gesù (Cf Lc 2,1-7).

Gesù è nato in una famiglia e in un ambiente di vita.



	Sintesi fondamentale
I cristiani riconoscono che Gesù, il figlio di Dio, è nato ed è stato accolto in una famiglia.

Importante Lc 2.39-40 per parlare della famiglia di Gesù e fare un parallelismo con la propria.

Il significato del Natale come festa dello stare insieme in famiglia.




- III - NUCLEO TEMATICO

La vita e il messaggio di Gesù nei Vangeli

	Il bambino e le sue domande
Com’era il paese di Gesù? E la sua famiglia? Chi erano gli amici di Gesù?

Il bambino conosce la Palestina in cui Gesù è vissuto.



	Riferimenti ad altri ambiti
Ricerca e comparazione di usi, costumi, ambienti di vita e tradizioni di culture diverse, con le quali il bambino viene a contatto. 

Riflessione su alcuni atteggiamenti di amicizia dei bambini nei confronti degli altri e loro rappresentazione 


	Riferimenti alla religione cattolica
Passi scelti del Vangelo che raccontano momenti significativi della vita di Gesù nel suo ambiente e con gli altri: ad esempio: la vita a Nazaret (Lc 2,39-40), la chiamata degli Apostoli sul lago di Tiberiade (Mt 4,18-22).

Gv 11,33-34 da leggere e commentare per vedere che anche Gesù ha avuto amici

	Sintesi fondamentale
Come il bambino, appare dal Vangelo che anche Gesù Cristo è cresciuto in un ambiente, ha incontrato persone, ha avuto amici.

L’amore non deve essere riportato come un ordine ma come un compito che Dio affida in piena libertà a colui che ama: “amare il prossimo tuo come se stessi, per amor di Dio”.

Importante presentare la vita di Gesù attraverso qualche testo evangelico che porta messaggi d’amore: la parabola del Buon Samaritano (Lc 10,25-37); la precisazione sul principale comandamento (Mt 22,38-39); la descrizione dei segni dell’amore (Gv 15,9-17)


- IV - NUCLEO TEMATICO

La Pasqua di Gesù nei segni-simboli culturali e nei loro significati
	Il bambino e le sue domande
Quali sono i segni della Pasqua? Cosa vuol dire la parola Pasqua? 

Il bambino si apre all’intuizione del significato cristiano della Pasqua.



	Riferimenti ad altri ambiti
Le trasformazioni naturali come il passaggio dal seme alla pianta, dall’uovo al pulcino, dal bruco alla farfalla attraverso l’esplorazione e la scoperta.

Ricerca e comparazione di tradizioni e usanze pasquali di alcuni popoli.

	Riferimenti alla religione cattolica

La Pasqua è il passaggio dalla morte alla vita:

“Se il chicco di frumento caduto in terra non muore… ma se muore porta molto frutto” (Gv 12,24).

I racconti evangelici della Pasqua annunciano la risurrezione di Gesù (Lc 22,7-20; 23,56; 24,1-6)

	Sintesi fondamentale
La Pasqua è il passaggio dalla morte alla vita.

Utilizzare l’analogia del seme, dell’uovo, dell’incontro che rigenera.




- V - NUCLEO TEMATICO

La vita della comunità cristiana

	Il bambino e le sue domande
Cosa fanno i cristiani in chiesa? Quali sono gli elementi presenti nella chiesa? 

Il bambino conosce i modi dello stare insieme dei cristiani e gli elementi interni di una chiesa.



	Riferimenti ad altri ambiti
Rappresentazione dei diversi modi di stare insieme a casa e a scuola, ricerca e comparazione.

Ricerca ed esame degli elementi interni degli edifici presenti nel vissuto del bambino.


	Riferimenti alla religione cattolica

Dalla lettura di alcuni racconti degli Atti degli Apostoli si evidenziano i diversi modi dello stare insieme dei cristiani. Allora come oggi essi cantano, ascoltano la Parola di Dio, pregano (Cf At 2,46-47).

Le caratteristiche e le funzioni degli elementi interni di una chiesa dove si raduna la comunità cristiana..



	Sintesi fondamentale
Tutti i cristiani formano una comunità che si chiama Chiesa.

Il bambino deve accorgersi che ci sono delle feste religiose, e che costituiscono una dimensione importante della vita cristiana della comunità; deve poter constatare che non riguardano solo le funzioni liturgiche, ma coinvolgono anche altre esperienze umane.

Importante è fare un rapporto tra le feste cristiane celebrate in chiesa e nell’ambiente, con le feste “umane” che con i parenti celebrano in famiglia o con gli amici.

Il Vangelo descrive delle feste…”Nozze di Cana”…




CLASSE DEI 5 ANNI

Il bambino viene aiutato a “scoprire se stesso ed il mondo esterno nella modalità dello stare insieme, come aiuto vicendevole”.

E’ aiutato a vedere la realtà scoperta nella sua valenza religiosa più profonda.

· Lo stare insieme richiede che ciascuno si renda conto che ha bisogno dell’altro.

· Gesù rende bello lo stare insieme di tutti i suoi discepoli.

· La vita di Gesù con la gente esprime il significato dello stare insieme dei cristiani.

· Condividere la vita degli altri è necessario perché ciascuno va aiutato a superare i limiti.

· Lo stare insieme agli altri richiede che ciascuno rispetti se stesso, gli altri e le cose di cui ha bisogno.

- I - NUCLEO TEMATICO

Il mondo del bambino, la vita e il suo mistero
	Il bambino e le sue domande
A chi diciamo grazie? Perché diciamo grazie? 

Il bambino si apre al valore delle cose create e cresce nell’atteggiamento di stupore e di gratitudine.



	Riferimenti ad altri ambiti
L’esplorazione del mondo circostante offre al bambino una varietà di stimoli: i suoni e le armonie della natura, la vita che cresce senza far rumore, i vari doni e le attenzioni che ricevono ogni giorno dalle persone care…

Ricerca e comparazione delle espressioni di ringraziamento anche nelle diverse culture. 
	Riferimenti alla religione cattolica
La natura cantata ed esaltata nella letteratura religiosa (salmi, cantici…).

I cristiani ringraziano Dio e lo riconoscono creatore (“O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!”: Sal 8).



	Sintesi fondamentale
I cristiani, con la preghiera, ringraziano Dio Creatore.

Tutto è punto di partenza per metterli davanti a ciò che ricevono “gratuitamente” ed aiutarli a prenderne coscienza.

E’ importante aiutare i bambini a scoprire nei doni ricevuti, al di la del segno, il bene che viene dal donatore e che quindi i cristiani, nella preghiera, ringraziano Dio, perché da Lui e dalla sua Provvidenza di Padre riconoscono di aver ricevuto.




- II - NUCLEO TEMATICO

Il Natale di Gesù nei segni-simboli culturali e nei loro significati

	Il bambino e le sue domande

Quando è stato fatto il primo presepe? Perché a Natale si fa il presepe? Quali sono i personaggi del presepe?Il bambino attraverso la costruzione del presepe comprende il senso cristiano del Natale. 

	Riferimenti ad altri ambiti

Ricerca e visione di immagini natalizie nelle tradizioni popolari e comparazione.

Elaborazione di un presepe utilizzando tecniche diverse.
	Riferimenti alla religione cattolica

Le narrazioni evangeliche del Natale permettono di comprendere il significato dei personaggi presenti alla nascita di Gesù (Cf Lc 2 ,1-20).
Il bambino comprende che Gesù è il dono d’amore di Dio Padre per tutti.

	Sintesi fondamentale

Nella nascita di Gesù i cristiani riconoscono l’immenso amore di Dio Padre per gli uomini.

L’accento va messo sul messaggio angelico della pace, come dono di amore di Dio ad ogni uomo.

Il bambino inizia ad avvertire il contrasto dentro e fuori di sé tra ciò che desidera e ciò che al contrario lo disturba e lo tormenta. Lo si deve quindi aiutare a scoprire tutte quelle modalità che lo portano a recuperare gli atteggiamenti interiori della pace, a cui aspira, attraverso gesti significativi: dire una parola gentile, prestare un gioco, condividere, accogliere, chiedere scusa…

Inoltre può essere già in grado di comprendere che dentro ogni cuore ci possono essere cose buone (che recano gioia) e cose cattive (che recano dispiacere).

Dovrebbe quindi venire progressivamente abituato a chiamare buono ciò che è buono, e cattivo ciò che è cattivo, senza che questo porti alla condanna ma alla capacità di comprendere che si può sbagliare ma continuare ad essere amati.
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La vita e il messaggio di Gesù nei Vangeli

	Il bambino e le sue domande

Cosa faceva Gesù da grande? Cosa diceva? Chi lo ascoltava?

Il bambino scopre alcuni momenti significativi della vita di Gesù che rivelano Dio Padre buono e che la vita è limitata ed è inserita in una storia che deve essere salvata dalla sua presenza.

	Riferimenti ad altri ambiti

Riflessione e analisi su brani di letteratura infantile che mettono in luce i valori della solidarietà e del perdono. 

Considerare anche il nuovo aspetto della “sofferenza” della natura che porta vita nuova.

Le proprie capacità messe a servizio degli altri e condivisione di esperienze.
	Riferimenti alla religione cattolica

Narrazione evangelica di alcune parabole che evidenziano l’insegnamento di Gesù sulla bontà e il perdono (Cf ad es: la pecorella smarrita: Lc 15,4-7).

Narrazioni evangeliche di alcuni miracoli che lasciano trasparire la bontà di Gesù che rivela l’amore di Dio (Cf ad es. la moltiplicazione dei pani e dei pesci: Cf Mt 15,32-38).

	Sintesi fondamentale
Con le sue azioni Gesù rivela Dio Padre buono. Il Vangelo permette di scoprire momenti significativi della vita di Gesù e di intuirne la grandezza umana e la natura divina. 

Il bambino può inoltre sperimentare che il mistero della vita offre gioie e dolori, speranze e angosce…il cristiano vive pensando appunto che il Signore è vicino perché il dolore diventi gioia e l’angoscia speranza.

Formare inoltre nel bambino la capacità di attesa e la fiducia per l’avvenire.

Essenziale educarlo al senso del limite (percezione di non saper o poter fare) che si manifesta con il capriccio, la disubbidienza, la bugia, la prepotenza, aggressività, timidezza e come espressione di aver “bisogno” di qualcuno riconoscendosi “dipendenti”. Ciò può essere vissuto meno drammaticamente se il bambino avverte la garanzia del sentirsi amato, così nonostante il “limite” si consolida maggiormente il desiderio di andare avanti e di chiedere aiuto nella speranza. 

(Penso sia utile al riguardo il peccato originale, la storia di Adamo ed Eva senza fiducia in Dio e delle conseguenze –il “limite” dell’uomo è proprio il vivere fuori dal giardino-).

Ritengo importante EVITARE di creare un legame tra limiti e colpa; ciò oscurerebbe il volto paterno di Dio dando l’impressione che egli voglia solo castigare l’uomo. Vedo, invece, maggiormente necessarie le esperienze che promuovano l’accettazione di sé, tanto per le “capacità” quanto per i “limiti”.

· Far preparare ai bambini l’elenco delle cose che hanno imparato a fare da un anno all’altro, per far comprendere i limiti e le possibilità di superarli con la crescita.
· Richiamare alcune azioni negative di cronaca può mettere a nudo il senso del male che è nel mondo, evitando però di esprimere giudizi di condanna delle persone.
· Attraverso azioni concrete e aiuti pratici si può aiutare i bambini a raggiungere una maggiore sensibilizzazione verso la sofferenza altrui, facendo intuire che l’amore aiuta a superare i disagi.
· Si può evocare qualche esperienza familiare in cui sono emersi capricci insoddisfatti per desideri non accordati dai genitori. L’elenco di queste cose chieste e non ottenuto mette a nudo l’impossibilità di seguire tutti i propri desideri e fantasie.
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La Pasqua di Gesù nei segni-simboli culturali e nei loro significati

	Il bambino e le sue domande
Perché non è sempre facile giocare insieme? Perché anche gli amici litigano?

Il bambino attraverso la ricostruzione dell’evento i pasquale scopre l’esistenza del bene e del male.

 

	Riferimenti ad altri ambiti
Esperienze di gioco, di aiuto, di collaborazione attraverso un linguaggio simbolico.

Ricerca di fatti che rilevano il limite umano presente nel proprio ambiente e nel mondo (litigi, guerre, ecc.) e riflessione sugli sforzi per vincere il male con il bene.

Comparazione tra il rito della Pasqua ebraica e il passaggio dalla schiavitù alla libertà
	Riferimenti alla religione cattolica
Il messaggio evangelico dell’amore lasciato da Gesù ai suoi amici nell’ultima cena(Lc22,14-20): “Amatevi gli uni gli altri”(Gv13,34).

Non tutti accettano Gesù e il suo messaggio come dimostrano i fatti del Vangelo vissuti dai cristiani nella settimana santa.

Simboli pasquali nella liturgia della settimana santa.

	Sintesi fondamentale
I cristiani credono che Gesù risorgendo ha vinto la morte.

La morte di Gesù è la più grande festa della vita, perché Gesù con il suo sacrificio ha fatto capire che chi ama è disposto a morire: è una morte per la vita!

La Pasqua cristiana e il comandamento dell’amore aprono ai valori della fratellanza, della solidarietà, del perdono e della pace.

Morte e resurrezione devono far parte di un unico racconto dove l’accento è posto sulla vita che viene fuori dal sepolcro come vittoria sulla morte.

Utile può risultare far disegnare ai bambini ogni immagine che per loro rappresenta vita per poi attaccarne ognuna su una grande croce disegnata tutti insieme.
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La vita della comunità cristiana

	Il bambino e le sue domande
Perché i cristiani pregano? Chi pregano? Come pregano?

Il bambino scopre come i cristiani parlano con Dio e diversi modi usati da altri popoli per rivolgersi alle divinità, evidenziandone somiglianze e differenze.

	Riferimenti ad altri ambiti
Modi diversi di comunicare con gli altri (gesti, parole, segni) e condivisioni di esperienze.

Ricerca dei modi di comunicare propri di altri popoli e loro comparazione.


	Riferimenti alla religione cattolica
Nel Vangelo la comunità dei cristiani trova la preghiera insegnata da Gesù per comunicare con Dio (Cf Mt 6,9-13).

Attraverso immagini e testimonianze paragonare i modi di pregare dei cristiani con quelli propri degli altri popoli.

	Sintesi fondamentale
I cristiani con la preghiera si rivolgono a Dio. Attraverso segni di fraternità si sentono in comunione con gli altri. Necessario continuare a soffermarsi sulla scoperta dei segni religiosi nell’ambiente che aiuta a leggere la testimonianza dei credenti.

Utile è la visita alla chiesa facendo registrare ad ogni bambino tutti i particolari più significativi: il fonte battesimale, l’altare, il tabernacolo, la lampada, i quadri e le statue e va messa in risalto la fede profonda delle persone che hanno costruito tali opere.

Può servire far fare ai bambini un’intervista al sacerdote sul significato religioso della sua vita e del suo ruolo nella comunità.

Può incuriosire anche la storia del santo patrono del proprio paese e di altri santi.(Mt 7,1-9)


